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Nella supersfida della domenica il fantasista dirige da maestro 
l'orchestra bianconera: segna subito su rigore spianando la strada 
Si sblocca Schiilaci che fa centro per la prima volta in campionato 
Nel poker da stadio i nerazzurri non si sono neppure^seduti al tavolo 

Btgglo su 
rigori «blocca 
H risultato, 
«otto II gol di 
lesta segnato 
«adunghio. 
•destra, 

1 WsjsortogolfJI 
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«punteggio sul 
J a l ridando 
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1 TACCONI 
2LUPPI 

ALESSIO 82' 
3 BONETTI 
4FORTUNATO 

CORINI35' 
5 JUDO CESAR 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 
BMAROCCHI 
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Raggio fa 

4-2 
MARCATORI: . 2' Baggio 
(rlg), 14' Casiraghi, 33' 
Matthaeus, 56' Schiilaci, 64' 
De Agostini. 79' Kllnsmann 

ARBITRO: Pezzali» 5 

NOTE: Angoli 9-6 per l'Inter. 
Spettatori 64.821 per un in
casso di L. 2.312.299.000. 
(Abbonati 25.973 per una 
quota di L. 763.675.600). 
Ammoniti: Fortunato, Ber-

goml, Ferri, Stringerà. 

d'oro 

1ZENGA 
2 BERGOMI 

PAGANIN13' 
3BREHME 
4 BARESI 
SFERRI 
6BATTISTINI 
7 BIANCHI 
8STRINGAR A 
9KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 SERENA 
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12MALGIOGLIO 
14 MANDORLINI 
15 PIZZI 
16 MARINO 

La spalla 
del bomber 
tiene in ansia 
Vicini ' 

••irepWNO. Ha le spalle più 
strane del campionato. Non In 
senso estetico ma In senso... 
meccanico. Plertuigl Casiraghi, 
anche nella domenica in cui 
Vicini lo promuove definitiva-
mente («a» lui e Serena non ci 
sono phidubr». riesce ad ac
casciarsi due volte al suolo in 
preda aiorti dolori. La «olita» 
spalla, quella sinistra, si è su
blunata addirittura per due 
volte. Con una facilità incredi
bile neglCultbnl tempi si sono 
ripetuti, a distanza brevissima, 
questi strani Incidènti per il 

•tfotoinè1 bombir» bianconero. 
Un'ennesima cornetta del dot
tor Boato"• del massaggiatore 
Remino e, anche questa volta, 
tutto e tornato a posto. Ma 
adesso bastai è già successo 
troppe volle e la Juve ha deci
so dì correre al ripari: Casiraghi 
sarà-affidato oggi alle cure di 
un ortopedico e molto proba
bilmente dovrà saltare la con
vocazione In nazionale. Anche 
Bergómlr vittima di una con
trattura, è uscito dopo pochi 
minuti: : rischia di saltare la 
chiamata in azzurro. OT.P. 

Microfilm 
V Bergami optano Schiilaci che vola dentro l'area rigore che 
Baggio trasforma 
14 Calcio d'angolo battuto da Hoessler. Casiraghi e schiaccia in 
réte. CU interisti protestano per un presunto fallo di Mio Cesar 
su Serena. 
33'L'arbitro fa ripetere la punizione ad Hoessler. fi tedesco mette 
dentro di piatto destro caricato con un pizzico di effetto a rientra
re. 
47*L'Intergettaalvento l'occasione per pareggiare. Prima Serena 
ciabatta malamente, poi Klinsmann con la porta spalancata da
vanti a si calda fuori. 
AVTIra al volo di Bretone, lo palla deviata schizeaperso'l'incro
cio del pali e Tacconi con un gran volo la caccia ola X'Schiilaci 
appoggia a Basalo. Sciabolata volante che •seni* Il pah. Schìlla-
cisiavventa sulpaltone, Indampamanon cade, e mette dentro. 
84'Serpentina di Beat/oche poi mette al centro dove De Agostini 
cernii suo sinistro a bilanciere fa poker. :• 
WCorinlsalvarespingendosulhlineaun'incomatadiSenna 
TVMatthaeus parte In contropiede e serve al centro Kllnsmann. 
Bottaalvolochecentral'angolinoallasinistradiTrapattoni. 
Si'Bordata volante di Bianchi che Tacconi blocca 

•<• -' DAL NOSTRO INVIATO '»'''' '-• '-^•''•' 

MONALDO PUUiOLINI 

• • TORINO. La solitudine del-
•l'arblt«5!-nslghbrPézz'è!làaeVé 
aver toccato le vette più atte di 
questa scomoda ma obbligala 
situazione: non è ancora pas
sato un minuto quando Bergo-
mi arpiona dentro l'area Schii
laci lanciato da Hoessler. Pez-
zella rimane per un attimo in
terdétto poi. facendo ricorso 
ad una dose massiccia di auto
controllo. Indica il dischetto' la 
svolta prima di cominciare. E 
Baggio fa poker è il quarto 
centro su quattro in questo 
campionato e mette la freccia 
ad una Juve che, da prototipo 
ancora in allestimento, si met

te subito a rombare come .un 
modello supercórtàtófàtò; É'ùn 
bel vedere, mentre l'Inter 
schiuma rabbiosa Impotenza. 

Maifredl alla vigilia aveva 
detto: «Per la prima volta af
fronta il Trap ad armi pari, 
questa volta non ha bisogno di 
inventare nulla di particolare». 
L'invenzione gliel'ha fornita lo 
zio Bergomi che. nel l'azione 
del rigore, si Infortuna e lascia 
il campo dopo una diecina di 
minuti, giusto In tempo per 
non vedere l'incornata di Casi
raghi che stende definitiva
mente l'Inter. Non c'è più spa
zio per riscrivere la storia di 

primo segno pesante sulla vi
cenda-campionato. Vinte* e 
groggy ma còme (campioni di '•• 
razza non si vuole arrendere al ' 
suo destina Ci pensa II signor 
Pezzella. però, a favorire una. 
virata alla sfida. La decisioni* 
rigorosa che ha dovuto pren
dere a freddo, gli deve essere 
parsa troppo gelida. E allora 
primada troppo ascolto ai ne
razzurri che si lasciano andare 
a proteste continue e allo stes
so tempo finge di non vedere 
che oltre a parlare troppo, pic
chiano assai. Poi, quando gli si 
presenta l'occasione pervie-

quillbrare» la partita non seta 
lascia scappare. Fa ripetere a 
Matthaeus una punizione e il 
tedesco, dopo la prova, trova 
una delle sue conclusioni di 
perfezione balistica. Infine, al
lunga anche il brodo del primo 
tempo con un recupero di tre 
minuti, il signor Pezzella, ma 
gli interisti non riescono, pur 
andandoci molto vicini, a sfor
nare il pareggio. 

Ma la Juve è in una giornata 
In cui può sopportare questo 
ed altro. Riesce persino a sop
portare la latitanza di Schiilaci, 
letteralmente scomparso dopo 
aver guadagnato il rigore. Ma 

con un Baggio in grado di tra-
sclnare'tutto e tutti I problemi, 
anche se d sono, non si vedo
no. Dietro, poi, Julio Cesar In-
fonde bronzea sicurezza. Lln-
ter del Trap che se ne sta me
stamente ripiegato in un ango
lo della panchina: non ci sta a 
farsi scivolar via del tutto que
sta saponosa partita, ma può 
solo contare sulla forza dei 
nervi. Matthaeus nella ripresa 
prova a riannodare i fili di una 
squadra sparsa, e spersa per 
tutto il campo, ma Schiilaci 
che ritira fuori la sua rabbia 
predona interrompe il lavoro 
al momento ' dell imbastitura. 

Per un attimo si e rivisto il rapi
natore del Mondiali e dopo po
chi minuti riecco anche 11 suo 
partner mettersi alla macchina 
da presa per girare un altro di 
quei famosi fotogrammi •az
zurri». L'azione di Baggio che 
porta al gol De Agostini fa rias
saporare emozioni ancora non 
dimenticate. E lo stadio delle 
Alpi alla notizia del gol con il 
quale Cerezo mette in ginoc
chio il Milan si prepara a gusta
re sensazioni che parevano 
vietate: la Juve che si gioca lo 
scudetto. Certo, occorrono 
delle verifiche perché gli eventi 
particolari che hanno favorito 
la sonante vittoria e la stessa 
particolarissima condizione in 
cui si trova l'Inter inducono a 
gettare acqua sui facili entusia
smi. Maifredi era sotto accusa 
per non essere ancora riuscito 
a dare un gioco alla squadra, 
ter) si è visto qualche cosa di 
buono ma per l'eccellenza bi
sogna ancora aspettare. Quan
do la Juve ha nelle mani il boc
cino sa cóme farlo girare, so
prattutto se capita a Baggio e, 
nella prima mezzora, ad Haes-
sler. Si fa tutto leggermente più 
complicato quando bisogna 
togliere l'iniziativa all'avversa
rio e ieri quella dei nerazzurri 
non aveva i connotati della 
chiara lucidila. 

La zona e da perfezionare 
ma tutto fila alla perfezione se 
si può contare su uomini chia
mati Baggio e Casiraghi In tri
buna c'era Vicini chissà se si 
saia convinto che il ragazzo 
bianconero e arcimaturo per 
fare II gran salto in nazionale?. 

Maifredi non si scompone: «I fischi 
contro la Lazio ci hanno fatto bene» 

«Noi Marno 
^v ince re , 
'avevo » 

TULLIO PARISI 

«•TONNO. Scherzi della Si
gnora. In un colpo solo fa qua
si tanti gol quanti ne aveva se
gnali in sci partite. Ma l'emù-
siasmo dell'ambiente, a giochi 
fatti, viene abilmente soffocato 
sotto 1 rigidi doppiopetto bian
coneri, come nobksse obiige. 
Quello di Maifredl, per esem
pio, che si presenta alla confe
renza stampa come un perfet
to Inglese, pochi minuti dopo 

- aver esultato sul campo all'ita
liana dopo la sonante vittoria: 
•finalmente siamo riusciti a 

.esprimerci come sappiamo. 

.Ma non sonò stupito: questa 
Juve è stata costruita per vince-
,re». Dai fischi al trionfo in una 
settimana, sempre senza 
scomporsi troppo, però. 'La 
fonte aveva II diritto di fischia
le dopo la partita contro la La
zio. Anzi, rivedendo il filmato, 
ho pensato che il pubblico sia 
stato ancora, troppo tenero. Ma 
xoo l'Inter abbiamo ripagalo I 
nostri sostenitori di qualche 
amarezza di troppo: dedico la 
'vittoria a loro, al nostri fedelis
simi, che d seguono dai lonta
ni giorni di Buochs. Non lo fac
cio per piaggeria, credetemi. 
Loro sono una parte importan

te di questa nuova Juve che sta 
crescendo». In chiave tecnica, 
la trasformazione della Signo
ra ha. per, Maifredl, soprattutto 
una spiegazione: la determina
zione iniziale della squadra. «È 
la cosa che mi è piaciuta di più 
e che a- messo in difficolti l'In
ter. Dopo I due gol di vantag
gio, non ho mai avuto paura, 
nemmeno quando sono di
ventati uno solo, perenti miei 
non sono plvellinl, anche se 
dobbiamo ancora migliorare 
come mentalità. Ho visto però 
tanti progressi, a cominciare 
dal pressing e dalla applicazio
ne tattica. E poi nei singoli, a 
cominciare da Totò: grandissi
mo gol il suo, da grande cam
pione quale non dubitavamo 
che fosse». E adesso si può 
davvero buttare uno sguardo 
sulla testa del campionato co
me una questione che riguar
da da vicino la Signora. -La 
Samp è la squadra del giorno, 
da guardare con molta atten
zione. Ma adesso ci siamo an
che noi e abbiamo tutte le cre
denziali per restarci, cosi come 
Milan e Inter, gli sconfitti del 
giorno, si rifaranno presto». 
Anche Luca di Montezemolo è 

Trapattoni è deluso: a Torino da ex 
non è mai riuscito a vincere 

«LOTTO questo 
uragano, cosa 
potevamo fare?» 

Glgi Maifredi. finalmente una vittoria eh» conta 

soddisfattissimo, ma la legge 
del doppiopetto è uguale per 
tutti: niente strepiti, siamo qua
si inglesi. E poi, come al solito, 
ha molta fretta. Ma ci tiene a 
fare il punto della situazione. 
Se il tono e il contenuto sono 
improntati come sempre all'e
leganza e al fair play, non 
manca però qualche frecciati-
na: «Qualcuno ci aveva giudi
cato troppo affrettatamente. 
Abbiamo risposto con i fatti, 
anche se ci vorrà ancora tem
po. Abbiamo assunto un com
pito impegnativo, quello di al
lestire una squadra completa
mente nuova e con tanti cam
pioni diflidli da amalgamare. 
Ma intanto tutti hanno visto 

una grossa Juve dal gioco e dal 
comportamento in campo 
davvero notevoli. Posso dire 
che siamo a buon punto, an
che se ci serve ancora tempo, 
non mi stancherò mai di ripe
terla Avete visto con quale ag
gressività abbiamo comincia
to? E adesso tiriamo con sem
pre maggior frequenza in por
ta. E gli stranieri? Vi sembrano 
lenti come diceva, qualcuno? E 
poi, lasciatemi' spendere una 
parola per Baggio: non è più il 
fantasista che si esprime a 
sprazzi, ma sta sempre più 
dentro il gioco e comincia ad 
avere la consapevolezza di es
sere il leader che tutti gli abbia
mo chiesto di essere». - • 

fffffl TORINO. Il Trap non si fa 
attendere. Gentile, disponibi
le e lucido come al solito, 
perché l'Inter gli ha dato un 
brutto pomeriggio ma non gli 
ha fatto passare il buon umo
re. Peraltro, non ha mai vinto 
a Torino da ex. Certo, essere 
scavalcati in classifica dal 
bianconeri e raggiunti dai 
Parma non mette certo alle
gria, ma il tecnico non ha in
tenzione di fare drammi, sor
ride e allarga le braccia: «Che 
cosa volete, perdere a Torino 
può starci sempre. E poi I 
grandi campioni della Juve 
mica li scopro io adesso, no? 
Certo, due gol nei primi mi
nuti tagliano le gambe a 
chiunque, tanto più se su ri
gore e - stando alla versione 
dei miei - su un'azione come 
quella del colpo di testa di 
Casiraghi, che sarebbe stata 
viziata da un doppio fallo su 
Ferri e Serena. Ma non cerco 
scusanti: là reazione l'abbia
mo avuta, ma per un tempo 
troppo breve. Negli ultimi 
venti minuti del primo tempo 
avevamo preso in mano le 
redini della partita e poteva
mo anche pareggiare. Ma 

quando siamo rientrati in 
campo, le abbiamo cedute 
subito. E sul 3-1 non c'è stato 
più nulla da fare. Cerchere
mo di analizzare questa 
sconfitta con.calma, ma sen
za drammi. L'importante è ri
farsi sotto subito, perché 
quest'anno sarà davvero un 
braccio di ferro: le cinque 
grandi accreditate dai prono
stici della vigilia, tranne il Na
poli, sono tutte II». Meno se
rena l'espressione di Mat
thaeus. Anzi, per essere più 
esatti, il tedesco è Incavola-
tissimo. «Abbiamo lasciato a 
casa il carattere. Sono deluso 
e amareggiato, non si può al
ternare belle prove ad altre 
cosi scoraggianti. Giocando 
in questo modo scordiamoci 
pure lo scudetto: sarebbe ve
ramente una follia pensarci». 
Ma ci pensa Zenga a rincuo
rarlo, uno Zenga stranamen
te sorridente,, nonostante i 
quattro «petardi» che gli sco
no scoppiati in faccia: «Dopo 
tutto non abbiamo giocato 
cosi male, poteva starci an
che un 3-3. Abbiamo comin
ciato in salita e poi sfiorato il 
palo. Io non farei drammi: è 
vero, abbiamo preso nove 

Trapattoni urta Invano 

gol in tre partite, ma ne ab
biamo anche realizzati otto». 
De Agostini lo aspetta qual
che metro più in là. Aveva 
scommesso di fargli un gol e 
cosi è stato. «È il terzo che ti 
segno, Walter, adesso paghi. 
Ma sono tutti bellissimi, an
che quelli non decisivi per il 
risultato, come quest'ultimo. 
Sono bellissimi perché sei il 
miglior portiere del mondo». 
Tacconi, certo, non ha senti
to. Era indaffarato, qualche 
metro più in la, a spiegare 
che nell'azione del primo gol 
era stato bravissimo Mat
thaeus a liftare la palla. 

O TP. 

Pagelle 

Casiraghi 
è diventato 
adulto 
TACCONI 7 una partita esem
plare per sicurezza e tempesti-
vita. Nel primo tempo, in pieno 
e abbondante recupero, con 
un intervento all'incrocio dei 
pali ha impedito che la partita 
fosse rimessa in discussione 
per la Juve. Se quella palla di 
Brehme spizzata fosse entrata, 
forse, la sfida avrebbe assunto 
un'altra faccia. 
LUPP1 6,5 una partita attenta 
e disciplinata. Gli è capitato 
anche di dover mettere la mu
seruola a Kllnsmann, ma il te
desco si é dovuto limitare ad 
abbaiare. È dovuto uscire per 
infortunio a dieci minuti dalla 
fine, ma questo non intacca la 
sua più che sufficiente presta-
zlone. 
BONETTI 6,5 ruvido ma effi
cace. Non ha dovuto esaltare 
più di tanto le sue qualità ago
nistiche ma quando si è pre
sentata l'occasione per farlo 
ha risposto sempre: «Presente». 
FORTUNATO *.v non ha avu
to il tempo per farsi giudicare., 
Un infortunio lo ha messo fuori 
dopo una mezzoretta. Giusto il 
tempo per farsi ammonire dal
l'arbitro Pezzella in preda ad 
un Inconscio senso di colpa 
per aver dovuto concedere 
quei giustoe fulmineo rigore. 
CORINI (dal 35') 6 ha avuto 
l'occasione di prendere parte 
alla festa e non se l'è fatta sfug
gire. Qualche ingenuità ma 
complessivamente si è guada
gnato la giornata. 
JUUO CESAR 7 elegante, 
gran tecnico ed anche spoc-
chtosetto in alcuni frangenti. 
Oltre a piedi e testa, usa bene 
anche i pettorali per stoppare 
o smorzare il pallone. Una 
concessione alla platea ma 
non ha concesso nulla ai ne
razzurri con chiusure tempesti
ve e potenti. 
DE AGOSTINI 7 una delle sue 
solite gare all'arma bianca. Ar
rembante sulla fascia ma an
che capace di dialogare di fino 
a centrocampo. Il suo gol por
ta la firma di Baggio ma lui d 
ha messo un grande sigillo 
acrobatico. 
HAESSLER 6,5 somiglia al 
Baggio di qualche tempo fa. 
Grandi giocate e poi lunghe 
pause. Anche ieri ha rispettato 
il suo copione. Una mezzora 
scintillante in tandem con Bag
gio poi si è un po' - troppo -
defilato. 
MAROCCHI 6,5 a centrocam
po la sua generosità e il suo 
passo pesante si fanno apprez
zare cosi come la sua carica 
agonistica. Peccato che alcune 
sue iniziative vengano rovinate 
dal ruvido piede con il quale fa 
appoggi approssimativi. 
CASIRAGHI 6,5 un'inizio ec
cellente concluso con un gol 
dal sapore antico. Subito dopo 
la rete ha di nuovo accusato il 
malanno alla spalla. Dovrebbe 
risolvere al più presto questo 
guaio che ne frena la grande 
potenza tecnico-atletica. 
RAGGIO 7 fi il fantasista non 
si discute ma ora nemmeno si 
può stare II a sottilizzare più di 
tanto sulle sue capacità di sa
per governare la squadra. Con 
la palla ci gioca con un virtuo
so dello «yo-yo» ma sa quando 
è il tempo di porre fine al nu
mero personale per fare Tas
sisi giusto e per invitare il com
pagno al gol. Cresce a vista 
d'occhio e avanza verso la più 
completa maturità di campio
ne assoluto. 
SCHILLACI 6 II lampo con il 
quale si è procurato il rigore, 
poi il buio assoluto. Ma su quel 
pallone respinto dal palo, che 
poi ha trasformato in gol, si è 
rivisto il vecchio predone. È 
stato un attimo, però. OR.P. 

Solo Matthaeus 
evita 
le sabbie mobili 
ZENGA 6 una partita senza 
punte alte anche perché I tiri in 
porta della Juve sono finiti so
prattutto dentro, ma senza che 
il numero 1 della nazionale ne 
avesse particolari colpe. Nel 
duello con Tacconi, però, ha 
avuto la meglio «Porthos» per
ché in più di un'occasione ha 
potuto mettersi maggiormente 
in mostra. 
BERGOMI ».v. giusto II tempo 
di provocare il rigore e di infor
tunarsi. 
PAGANIN (dal 13') 5,5 en
trato al posto dello «zio», ha 
cercato di non farlo rimpian
gere, anche se il Bergomi di 
questi tempi non pare davvero 
un esempio inarrivabile. Ha 
lottato con caparbietà ma la 
tenacia non gli garantisce la 
sufficienza. 
BREHME 6 alle sue scorriban
de sulla fascia ha dovuto ri
nunciarvi quasi subito. Ha cer
cato di mettersi in mostra sui 
calci d'angolo e con qualche 
bordata da fuori .area; Con 
quella sul finale del primo tem
po è andato vicino al possibile 
gol del pareggio. 
BARESI 6,5 ha interpretato a 
dovere il suo ruolo di capitano. 
Grande dimostrazione di tem
peramento la sua. Ha cercato 
in tutti i modi di arginare una 
situazione che è franata subi
to. Alla fine, si è dimostato tut
to inutile ma ciò non pregiudi
ca una prestazione più che 
sufficiente. 
FERRI 5è da tempo che non è 
quello di un tempo e solo Vici
ni sembra non accorgersene. 
Sul gol di Casiraghi sostiene di 
non essere saltato perché osta
colato dal ruzzolone di Serena 
atterrato da Julio Cesar. Ma 
non c'è solo questo episodio a 
segnare una prestazione molto 
sotto tono. 
BATTISTINI 3,5 difficile da 
giudicare anche perché diffi
cilmente si è fatto vedere. Una 
gara anonima, grigia la sua. E 
pensare che l'Inter lo ha acqui
stato per poter dare personali
tà maggiore a quel ruolo di li
bero che da tempo non riesce 
a ricoprire. 
BIANCHI 6 Trapattoni conta
va molto su di lui e sul suo la
voro lungo le fasce. Si è «infa
sciato» spesso per conto suo. 
La sufficienza solo per alcune 
alzate d'ingegno e per alcuni 
tentativi di trovare il gol con so
luzioni di forza. 
STRINGARA 3 gran dimostra
zione di irrazionalità e di pres-
sapochismo In un centrocam
po che smaniava dalla voglia 
di ragionare. Non è mai riusci
to a trovare 11 modo di interpre
tare al meglio il suo ruolo. E 
pensare che voleva fare un 
brutto scherzo all'amico Mai
fredi. 
KUNSMANN 6 poca voglia di 
battersi, quasi sempre fuori 
dalla zona di operazioni e 
quando ci si è trovato ha sba
gliato. La sufficienza solo per 
quel gol stilisticamente inecce
pibile. 
MATTHAEUS 6,3 nel primo 
tempo vagava per il campo al
la ricerca della regia perduta. 
L'arbitro gli ha permesso di 
mettersi in mostra con quella 
punizione-gol. Nella ripresa è 
riuscito ad uscire dalle sabbie 
mobili del centbocampo ne
razzurro e a far vedere alcuni 
pregevoli numeri. 
SERENA 5 voglia e generosità, 
come al solito, tanta. Palle da 
giocare, però, poche. E quan
do gliene è capitata una, è riu
scito a sfruttarla a dovere. La 
sua incornata, però, è stata 
stoppata sulla linea di porta da 
Corini. OR.P. 

l'Unità 
Lunedì 
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